
TRENTO  -  Sindacati  soddisfatti  
per  l’andamento dello sciopero 
di domenica e lunedì  contro la  
scelta  di  Autobrennero  di  non  
procedere all’attivazione dei con-
tratti a tempo determinato per il 
settore dell’esazione, in critica ca-
renza di organico ormai da tem-
po. Una valutazione alla quale si 
oppone con decisione il vertice A 
22.
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Sla- 
Cisal parlano infatti di «alta ade-
sione alla protesta da parte dei 
casellanti» e rilanciano la partita: 
sollecitano in particolare l’azien-
da ad aprire nuovamente il con-
fronto per arrivare ad una soluzio-
ne e già ieri mattina è stato chie-
sto un nuovo incontro. 
Autobrennero da parte sua, so-

stiene di aver appreso «con ram-
marico» dello sciopero e di aver 
«preso atto con incredulo stupo-
re  delle  motivazioni».  Il  vertice  
della società, inoltre,  sottolinea 
come nessuna richiesta di incon-
tro sia stata fatta pervenire prima 
della proclamazione». Quanto al-
le motivazioni della protesta, A22 
ricorda che le ferie sono state re-
golarmente godute a  dicembre,  
come in tutto il 2021, e le ore di 
straordinario del 2021 non sono 
state superiori a quelle degli anni 
precedenti. Quanto alla richiesta 
di assunzione di stagionali avan-
zata dai sindacati, la società riferi-
sce di un crollo del traffico legge-
ro. Un dato che in sé spiega come 
non sia servito ricorrere a forze 
aggiuntive per il personale.

«Non siamo al 2019, ma speriamo»

Esazione in A22, funziona lo sciopero
Ma Autobrennero respinge le accuse

Non sono ancora in numeri dell’esta-
te 2019, ma quella di quest’ultimo an-
no è stata senza alcun dubbio un’otti-
ma stagione per il Trentino. Merito di 
una mobilità turistica ritrovata, ma 
anche della capacità delle strutture 
ricettive di adattarsi ai cambiamenti 
dettati dall’emergenza sanitaria. 
«Non possiamo ovviamente parago-
nare l’estate 2021 a quella del 2020 – 
ha spiegato Giovanni Battaiola, presi-
dente dell’associazione Albergatori  
Trentini. – I dati comunque ci dicono 
che siamo ancora sotto ai livelli del 
2019, tuttavia quanto visto negli ulti-
mi mesi ci lascia ben sperare per il 
futuro  e  soprattutto  per  l’estate  
2022. L’augurio, senza dubbio, è che 
la stagione possa partire  prima ri-
spetto a quanto visto lo scorso anno: 
non dimentichiamoci che la “lunga 
coda” della pandemia ha ritardato l’i-
nizio di tutti i processi legati all’esta-
te, dunque l’auspicio è che le misure 
adottate oggi dal Governo siano an-
che in funzione di una stagione diver-
sa e di definitiva normalità». 
Discreto anche il numero di stranie-
ri. Questo perché il green pass non 
ha impattato, come evidenziato da 

Battaiola, seppure la sua “attivazio-
ne” sia scattata proprio nel bel mez-
zo dell’estate (ma ancora non erano 
in vigore restrizioni ad esso collega-
te): «Non era obbligatorio mostrarlo 
nelle strutture ricettive e solo per 
alcuni turisti era necessario un tam-
pone al rientro nel proprio Paese. Il 
turismo è fatto di mobilità e, quan-
do quest’ultima viene a mancare, ov-
viamente la situazione complessiva 
si complica. I dati ci dicono che con 
la libertà di questa estate sono stati 
raggiunti ottimi risultati, ma dire co-
sa accadrà nella prossima stagione 
estiva è praticamente impossibile. 
Ad oggi molte regole sono legate al-
la durata dello stato d’emergenza, 
ma non sappiamo cosa accadrà più 
avanti». 
E rispetto invece a questo periodo 
invernale, con alcune restrizioni co-
municate in  tempi  molto rapidi  e  
con la stagione già avviata, Battaio-
la  ha  concluso:  «Al  momento  c’è  
grande confusione tra gli operatori 
e anche tra i turisti. Sono arrivate 
parecchie disdette e le prenotazioni 
hanno subìto un rallentamento».
 N. Mas.

!IL COMMENTO Battaiola: «Con la libertà che avevamo, abbiamo ottenuto ottimi risultati»

Tra i vari ambiti, i risultati migliori in termini di arrivi
e di presenze sono stati quelli ottenuti nel comparto
degli alberghi dal Garda trentino e dalla Val di Fassa

LORENZO CIOLA

TRENTO - L’andamento era no-
to: la stagione estiva 2021 è sta-
ta decisamente buona e vici-
na, in termini di arrivi e presen-
ze, a quella record del 2019, 
grazie soprattutto ai mesi di 
agosto e settembre. Ora però i 
dati sono completi  e dicono 
anche che il Garda trentino è 
stato ancora una volta l’ambi-
to  leader  per  gli  arrivi  per  
quanto riguarda gli alberghi, 
precedendo la Val di Fassa e la 
Paganella. 
Interessante anche distingue-
re il peso che hanno gli hotel 
rispetto ad altre forme di ospi-
talità.
I dati presentati dalla Provin-
cia sulla stagione estiva parla-
no dunque di 2,4 milioni di arri-
vi per un totale di 12,30 milioni 
di presenze nelle varie tipolo-
gie di alloggio. Come detto, a 
fare la parte del leone sono gli 
alberghi che complessivamen-
te per i mesi tra giugno e set-
tembre hanno cumulato 1,47 
milioni di arrivi con una punta 
di 523.829 arrivi solo nel mese 
di agosto. Per quanto riguarda 
le presenze in albergo, nel pe-
riodo estivo sono state com-
plessivamente  6,03  milioni.  

Guardando ad altre tipologie 
delle strutture di accoglienza, 
l’extralberghiero ha invece cu-
mulato 679.014 arrivi e 3,28 mi-
lioni  di  presenze,  lasciando  
agli alloggi privati 277.113 arri-
vi e 2,98 milioni di presenze. 
È possibile analizzare con un 
ulteriore dettaglio il comparto 
extralberghiero,  consideran-
do che il prodotto che ha ri-
scosso maggiore favore è sta-
to quello legato alla natura e 
alla vita all’aria aperta. Lo te-
stimonia il fatto che campeg-
gi, agritur ed altre tipologie di 
alloggi rurali hanno assomma-
to 360.865 arrivi e 1,92 milioni 
di presenze. Un dato che rac-
conta la bontà della scelta di 
differenziare  il  più  possibile  
l’offerta. 
Considerato il blocco della sta-
gione invernale che si è verifi-
cato lo scorso anno, è difficile 
paragonare  l’andamento  dei  
primi dieci mesi dell’anno tra 

il 2020 e il 2021. Nel 2020, infat-
ti, la stagione della neve visse 
infatti su valori da record men-
tre l’estate contribuì solo in  
parte a risollevare il comparto 
turistico dopo mesi di lockdo-
wn. 
Sicuramente più interessante 
analizzare invece i risultati ot-
tenuti dai singoli ambiti turisti-
ci tra gennaio e ottobre 2021. 
In questo caso, sono disponi-
bili i dati del settore alberghie-
ro.
Ad  attrarre  maggiormente,  
pensando a un anno senza in-
verno, è stato il Garda trenti-
no, che comprende anche Le-
dro e Comano, che ha cumula-
to oltre 334.000 arrivi per com-
plessivi 1,21 milioni di presen-
ze. Piuttosto distante la prima 
delle mete di montagna, la Val 
di Fassa, che comunque è giun-
ta quasi a 242 mila arrivi. So-
prattutto, però, la permanen-
za media in questo ambito è 
risultata superiore rispetto a 
quella  registrata  sul  Garda,  
considerato che le  presenze 
dei primi dieci mesi hanno su-
perato comunque gli 1,2 milio-
ni. Come accenato in apertu-
ra, il terzo posto per arrivi lo 
ha conquistato l’ambito della 
Paganella che offre anche la 
proposta del lago di Molveno. 
Qui, puntando soprattutto su 
un turismo familiare, si è giun-
ti oltre i 152 mila arrivi per un 
totale di quasi  708 presenze 
nei quattro mesi considerati. 
Ancora un passo sotto e tro-
viamo le valli di Sole, Peio e 
Rabbi con 125 arrivi e 589 pre-
senze che precede Campiglio, 
Rendena e Giudicarie che in-
sieme hanno toccato113 mila 
arrivi e 490 presenze. 
Buono anche il riscontro per 
l’ambito di Trento, Monte Bon-
done e Valle dei Laghi che ha 
attirato  112  mila  arrivi,  ma  
con 248 mila presenze. Segno 
di una permanenza media nel-
la zona piuttosto ridotta come 
in effetti c’è da attendersi in 
una realtà che comprende una 
città. Succede così che l’ambi-
to  Fiemme,  Piné  e  Cembra,  
che ha registrato 106 mila arri-
vi, superi di gran lunga il risul-
tato ottenuto attorno al Bon-
done e giunga a 493 mila pre-
senze.
Resta infine un ragionamento 
da fare differenziando i turisti 
italiani e stranieri. Sul totale di 
12,3  milioni  di  presenze,  gli  
ospiti italiani sono stati pari a 
9,22 milioni, contro i 3,08 milio-
ni di stranieri. Riassumendo, 
gli stranieri ospiti del Trenti-
no in estate sono stati un ter-
zo  degli  italiani.  Italiani  che  
hanno contribuito in maniera 
decisiva a rendere positiva la 
stagione. 

Sindacato Il nodo è la carenza di personale

Gli hotel confermano una maggiore attrattività rispetto
ad altre offerte ma la richiesta di vacanze a contatto con 
la natura, in campeggio o in agritur, è sempre elevata

TURISMO

Un’estate con 12,3 milioni di presenze

La spiaggia di Riva del Garda affollata di turisti durante la scorsa estate

Gli stranieri 
risultano essere
circa un terzo
rispetto agli
ospiti italiani 

Il bilancio finale da giugno a settembre, trainato dagli alberghi

Gianni Battaiola è anche presidente di Trentino Marketing

L’ACQUISIZIONE

Gpi ha conquistato
Tesi Elettronica

TRENTO - Gpi, gruppo di 
sistemi informativi e ser-
vizi per la sanità si allarga 
ancora. La società guida-
ta da Fausto Manzana ha 
firmato  una  lettera  d'in-
tenti per acquisire il 75% 
della milanse Tesi Elettro-
nica e Sistemi Informativi, 
con un'opzione sul restan-
te 25 per cento. 
L'accordo concede un'e-
sclusiva fino al 28 febbra-
io e il closing dell'opera-
zione  è  indicato  a  fine  
aprile. Il  gruppo Tesi,  si  
legge in una nota, ha chiu-
so il 2020 con un valore 
della produzione che sfio-
ra i 25 milioni di euro, un 
Ebitda superiore a 9 milio-
ni. 
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